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Gentile signor Valente, scrivo a lei per avere suo tramite un   
chiarimento da chi di competenza. L'antivigilia di capodanno decido   
di uscire a fare un po' di compere e faccio venire con me mio marito,   
non vedente, come faccio spesso anche per farlo distrarre un poco. 
Giungo nel parcheggio riservato, a ridosso della sede dell'anagrafe   
di galatina, (di fronte al teatro tartaro) e appena parcheggiato mi   
sento invitare, più o meno gentilmente, ma in maniera decisa, a   
spostare la macchina perché lì si stava lavorando. Al che mi rendo   
conto che c'era uno stand con l'insegna del Comune di Galatina e   
dentro alcune persone che vendevano pittole. Ora non è che io abbia   
niente in contrario verso chi si inventa un lavoro, anzi,  ben venga   
ma non crede che forse sarebbe stato opportuno concedere tale spazio   
in un altro posto?. Oppure è bene penalizzare chi è già penalizzato   
di suo? A parte che a questo proposito ci sarebbe molto da dire   
poiché tali parcheggi molto spesso sono occupati da auto prive di   
contrassegno...............ma questo è un altro   
discorso..............  Gradirei molto avere una risposta da chi di   
competenza! La ringrazio se vorrà concedermi questo spazio e la   
saluto cordialmente. Grazie anche per il servizio che offre ai   
cittadini. 
 
                                                                          
                                                     Maria Luce Papadia 


